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Prefazione

I valori della Resistenza

I valori della Resistenza sono però sempre attuali e sono i valori della 
Costituzione

Valerio Varesi

Voglio e debbo subito precisare che, da dilettante in ambito storico, non 
potrò essere esaustivo o comunque non potrò approfondirmi in dettagli 
specifici sul tema della Resistenza, dei luoghi della Resistenza, degli episo-
di legati alla Resistenza, quella nostra soprattutto umbro-marchigiana. Non 
per questo vorrei risultare superficiale o approssimativo; ad ogni buon conto, 
laddove ciò trasparisse o accadesse, va sottolineato che questa pubblicazione 
vuole essere in primis una guida escursionistica un po’ “sui generis”, finaliz-
zata a ripercorrere o ritrovare e far conoscere luoghi montani ove si è lottato 
per la Resistenza e per la Liberazione dal nazifascismo, e quindi un input ad 
approfondire in maniera diversificata e più competente tutto questo. 
L’idea fu ed è quella di individuare una sentieristica accessibile e raggiun-
gere i luoghi, se possibile e fattibile, ove sappiamo vi siano stati rifugi o 
ricoveri partigiani, o, in alternativa, vi sia la presenza di targhe, lapidi o 
monumenti che ricordino quei momenti vissuti, spesso drammaticamente 
se non finiti tragicamente, da persone che scelsero la lotta contro l’oppres-
sione per un futuro libero e democratico.
La scelta è stata quella di ripercorrere, pertanto, con alcuni amici, quegli 
itinerari che nel corso degli anni avevamo fatto e individuare un collega-
mento tra la sentieristica dell’oggi e quanto accadde allora. 
Andare in montagna, per gli appassionati, è sicuramente ogni volta cam-
minare liberi e liberamente, potere trovare un rapporto con la natura circo-
stante sempre più accattivante (nel suo rispetto e salvaguardia), apprezzare 
le bellezze (e non di rado inorridire per le bruttezze causate dall’essere 
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umano) di quanto durante un’escursione osserviamo e assaporiamo, rilas-
sarsi e fare del moto salutare. Ma andare in montagna è o deve essere 
anche altro. Ed è quanto si cerca di trasmettere con questa modesta guida 
alternativa. È importante infatti sapere e conoscere i luoghi che attraversia-
mo, nelle loro valenze anche artistiche, culturali, storiche. Ecco allora che 
con questa piccola opera ci si augura di riuscire a divulgare questo “modo 
di camminare”, che non è soltanto metter un piede davanti l’altro per tre, 
quattro, cinque o più ore, ma è anche captare la ricchezza (da vari punti di 
vista, evidentemente) che quel percorso naturalistico ci può trasmettere, 
quasi a dire che tali bellezze e tali ricchezze è come se avessero un’anima, 
un’anima umana che qui ha anche sofferto, e che rende allora ancora più 
pregnante di valore questo modello di cammino, un “cammino resistente”. 
Avendo “camminato” per anni in montagna, come semplice e “normale” 
escursionista, da solo ma sovente con altre persone, spesso all’interno del 
CAI e con soci CAI di Perugia (o di cittadine circostanti), mi sono reso 
conto di come “l’andare in montagna” sia cosa spesso del tutto personale. 
Tanti sono i modi affrontarla, e non di rado, in maniera davvero contestabi-
le se non detestabile (la bellezza del silenzio delle persone che ti permette 
di captare i suoni e la musica della natura è sovente annullata dal parlare, 
parlare, parlare senza guardarsi attorno e pensare, riflettere). Ma non è que-
sto che voglio “denunciare”, bensì esprimere la mia opinione (che non è 
solo la mia per fortuna) su come affrontare un’escursione montana. Riten-
go infatti che è utile, importante, a volte doveroso, sapere dove si sta cam-
minando, ossia conoscere quel luogo, quel sentiero, quella romita, quella 
caverna, anche da un punto di vista storico: cosa ha rappresentato, chi ha 
ospitato, cosa nasconde nella memoria e nei ricordi che non possiamo mai 
accantonare, trascurare o addirittura cancellare. Così facendo, alla bellezza 
e all’emozione di una escursione si affianca la consapevolezza di cosa e 
quanto quei posti possono raccontare. Accanto allora ai beni materiali (i 
borghi o i piccoli nuclei abitativi medesimi, castelli, palazzi, chiese, edico-
le, ruderi significativi e simili, con le loro peculiarità artistiche e storiche), 
la conoscenza di beni immateriali (quanto la storia ha veduto e raccontato) 
in quei luoghi montani, sarà un ulteriore arricchimento culturale e sociale.


